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INTIMITÀ E GENIUS LOCI 
Da Orvieto all’Australia, 
dal Canada ad 
Anversa, quattro 
progetti all’insegna di 
un nuovo lifestyle
TEMPO RITROVATO 
Design, architettura, 
arte, per momenti di relax 
dedicati alla lettura 
RIFLESSIONI LUMINOSE 
Evergreen e innovative, 
poetiche e sperimentali,  
le luci riaccendono 
gli interni con un click

SLOW LIFE

Magazine 
internazionale 
di design 
e tendenze 
arredamento 
e stili di vita 
architettura 
e arte 
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Treetop Walkway a Fyresdal, 
Norvegia, by EFFEKT Architects —  
La scenografica passerella progettata dallo 
studio danese è un sentiero realizzato in legno 
di pino di provenienza locale seguendo  
le curve naturali della collina. Per fondersi  
con il bosco regalando la sensazione di 
camminare tra le cime degli alberi. effekt.dkd

Lezioni di natura
Conoscere alberi e foreste, per tutelarli, è un impegno  

sempre più urgente. Ma anche una fonte di ispirazione per progetti 
all’insegna della sostenibilità. Ascoltando il paesaggio

di Marta Lavinia Carboni
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CROSSING

1. ÉCOPIN by Arrosia — Campioni di un nuovo ecomateriale per 
superfici da rivestimento, naturale al 100%. Viene realizzato dall’azienda 
francese con resina di pino di alta qualità, proveniente della foresta delle Lande, 
estratta con attenzione alla stagionalità della gemma dell’albero. arrosia.fr  
2. Treetop Walkway by EFFEKT Architects — Un dettaglio  
della passerella panoramica adatta a pedoni, ciclisti e disabili. In legno 
certificato, di provenienza locale, è stata costruita usando elementi prefabbricati 
di facile montaggio. Gli esili pilastri verticali si confondono fra i tronchi  
degli abeti. effekt.dk 3. ForestBank™ by Yuma Kano — Il designer 
giapponese, classe 1988, progetta arredi con elementi che nascono da scarti di 
potatura, sfridi di falegnamerie ma anche fogliame, corteccia, semi e terra. 
Struttura e superfici sono realizzati mescolando questi materiali rinvenuti nei 
boschi a una base minerale reattiva e a una resina naturale. In ogni oggetto 
risultano così evidenti, come fossili, tracce di foresta. youmakano.com

‘Broken Landscape’ by Antti 
Laitinen — La pratica dell’artista  
finlandese ruota da tempo intorno alla 
foresta. L’installazione in foto è un albero-
scultura ricreato utilizzando rami raccolti 
nel bosco e ricomposti con l’aiuto di 
un’armatura metallica. I suoi lavori sono  
ora in mostra nella collettiva ‘Amazing 
Nature’ all’Art Centre Silkeborg Bad  
in Danimarca per tutto il mese di dicembre. 
anttilaitinen.com
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1. Pine Needles blanket by Studio Tolvanen — Firmata per il marchio 
finlandese Pidät dai designer Julie e Mika Tolvanen, la coperta si ispira ai boschi 
di conifere dove gli aghi di pino ricoprono sentieri di montagna e distese 
innevate. Qui diventano un sofisticato motivo grafico che punteggia la trama del 
plaid. pidat.fi 2. ‘Tree.One’ by ecoLogicStudio — Esposto all’ultima Biennale 
di Chengdu (Cina) dai designer italiani con base a Londra, per Hyundai Motor 
Company, è una struttura a forma di albero in eco 3D printing. Grazie alle micro 
alghe liquide incastonate nel fusto, consente l’assorbimento di anidride 
carbonica, riproducendo la fotosintesi clorofilliana. ecologicstudio.com  
3. ‘Alberi maestri’ by Campsirago Residenza (Lecco) — Intervento grafico di 
Francesca Ceccoli e Andrea Puppa in cui vengono geolocalizzate alcune tappe 
dell’opera-itinerante nel Parco del Monte di Brianza (Lc). Il viaggio nel mondo 
vegetale, possibile da dicembre a gennaio, è promosso dal Centro di ricerca e 
produzione di arti performative nel paesaggio. campsiragoresidenza.it Fo
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Biosphere by BIG – Bjarke 
Ingels Group — Una stanza di 34 mq 
sospesa tra i rami di una pineta nella 
Lapponia svedese. Si aggiunge alle altre 
otto camere di Treehotel, albergo diffuso 
voluto dagli imprenditori Kent e Britta 
Lindvall. Il progetto dello studio danese 
con l’ornitologo Ulf Öhman è caratterizzato 
da una sfera delimitata da 350 casette 
per uccellini. All’insegna della simbiosi 
totale tra uomo e natura. treehotel.se

Le foreste ricoprono il 31% della superficie terrestre,  
pari a circa 4 miliardi di ettari che — tra fenomeni naturali e danni 
prodotti dall’uomo — ogni anno si riducono di 10 milioni  
(fonte Global Forest Resources Assessments). La necessità di 
trasformare una mentalità antropocentrica, ormai antica,  
in una nuova modalità sostenibile si fa sempre più urgente: 
considerando gli alberi e le foreste non più un materiale  
da utilizzare indiscriminatamente ma una risorsa da conoscere a 
fondo e tutelare con rispetto. “Gli alberi possiedono tutti e cinque 
i sensi, proprio come noi. Non solo: ne hanno anche un’altra 
quindicina“, racconta Stefano Mancuso — botanico e saggista 
italiano, nonché professore di Arboricoltura generale ed Etologia 
vegetale all’Università di Firenze — nel suo libro ‘Verde brillante’ 
(Giunti Editore). “Misurare l’umidità del terreno, individuare fonti 
d’acqua anche molto distanti, sentire la gravità e i campi 
elettromagnetici; ma anche riconoscere e misurare un elevato 
numero di gradienti chimici contenuti nell’aria e nel suolo...  
Le piante sono capaci di ricevere segnali dall’ambiente, 
elaborare le informazioni e calcolare le soluzioni adatte alla 
propria sopravvivenza”. Nasce dall’amore per la foresta e dalla 
volontà di studiarla ‘da vicino’, Treetop Walkway, passerella 
lunga un chilometro da poco inaugurata nella regione di Telemark, 
in Norvegia. Un’architettura leggera che si fonde perfettamente 
nel paesaggio rispettandone l’orografia e adattandosi alle  
sue curve. Realizzata in legno di pino certificato di provenienza 
locale, si sviluppa lungo la collina di Fyresdal, a 15 metri  
di altezza, regalando uno scenografico percorso nella natura. 

Cuore del progetto dello studio danese EFFEKT è il rispetto del 
contesto: “Il sistema di costruzione del sentiero utilizza solo 
elementi prefabbricati di facile montaggio. Questa modalità  
ha permesso di costruire tutto in situ, usando tecniche artigianali 
locali”. É sempre un percorso, ma questa volta artistico, la 
performance itinerante ‘Alberi Maestri’: un ciclo di ‘incontri’ con 
il mondo vegetale che parte da Monticello-Mondonico (Lecco) 
fino ad arrivare a Campsirago Residenza, centro di ricerca delle 
arti performative nel paesaggio. Per vivere, da dicembre a 
gennaio, un viaggio sonoro, poetico e visivo alla scoperta del 
Parco del Monte di Brianza. Regala un’esperienza simile, anche 
se solo da remoto, earth.fm, sorta di spotify ‘green’ grazie al 
quale si possono ascoltare i suoni della foresta pluviale del 
Ghana o il vento che muove le foglie in un bosco alle porte di Rio 
de Janeiro. Sempre online, il motore di ricerca sostenibile ecosia.
org: fondato dallo studioso tedesco Christian Kroll, senza scopo 
di lucro, dedica il 100% dei profitti derivanti dalla pubblicità  
ad azioni per la tutela del clima e a progetti di riforestazione: ha 
piantato finora 150 milioni di alberi in oltre 35 Paesi del mondo. 
In bilico fra ricerca e installazione, Tree.One, progetto firmato 
dal duo italiano con base a Londra ecoLogicStudio. Esposto  
in occasione della scorsa Biennale di Chengdu in Cina, è un maxi 
albero, realizzato in prototipazione rapida, in grado di catturare 
anidride carbonica grazie a un sistema di microalghe liquide 
integrate alla struttura: per riprodurre, in versione artificiale,  
la fotosintesi clorofilliana. Un esempio virtuoso di come si possa, 
e si debba, imparare molto dalla natura. —

Architetture immerse nel paesaggio, design realizzato in materiali eco, 
installazioni d’arte sostenibili. La natura è al centro del progetto
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